
Comunicato della RSU 

La RSU intende mettere al corrente le lavoratrici e i lavoratori del Gadda degli esiti della 
contrattazione di istituto 2019-2020. 
La contrattazione si è avviata regolarmente nel mese di settembre 2019 con una prima 
riunione il giorno 17, ed è proseguita nei mesi successivi, fino a dicembre, con una serie di 
5 incontri sempre concordati tra le parti. 
Agli incontri hanno partecipato sempre la RSU e la prof.ssa Rigamonti, in qualità di 
delegata UIL-Scuola alla contrattazione; una sola volta la segreteria territoriale della Gilda 
insieme alla prof.ssa Barbuto in veste di delegata Gilda alla contrattazione e una sola volta 
la segreteria territoriale della CISL-Scuola. 
In quella sede il DS ha fornito alla parte sindacale la proposta contrattuale per l’a.s. 
2019-2020 in formato cartaceo e telematico, e in formato telematico, su sua (?) richiesta 
della parte sindacale, gli esiti della contrattazione dell’anno precedente con i prospetti 
nominativi dei pagamenti. 
Nel complesso la trattativa si è svolta in un clima di fattiva collaborazione che ha 
consentito di appianare le inevitabili divergenze incontrate, risolvere i nodi del confronto e 
giungere a una ipotesi contrattuale condivisa che è stata sottoposta all’assemblea dei 
lavoratori nel mese di dicembre. 
Un ultimo incontro prima delle vacanze natalizie si è tenuto per condividere le modifiche 
suggerite in seguito all’assemblea, limare gli ultimi dettagli e arrivare quindi alla firma. 
Causa l’assenza di alcune componenti di parte sindacale che avevano partecipato agli 
incontri precedenti e per consentire a tutti di rivedere l’ipotesi definitiva, i convenuti - tra cui 
la RSU - hanno ritenuto opportuno far trascorrere le vacanze natalizie e incontrarsi al 
rientro nel mese di gennaio per l’apposizione della firma. 
A quel punto sono intervenuti due fattori esterni alla volontà delle parti, che hanno prima 
rinviato e poi impedito a tutt’oggi la sottoscrizione di un’ipotesi contrattuale sulla quale c’è 
stata e c’è l’intesa tra le parti. 
Anzitutto c’è stata la novità introdotta dalla legge di stabilità che ha rimesso alla 
disponibilità della contrattazione già di quest’anno, senza alcun vincolo, le risorse 
inizialmente destinate al cosiddetto “bonus” docenti (sul quale s’era raggiunta un’intesa). 
La novità è stata accompagnata dall’invito di riaprire le trattative concluse e di riformulare 
quelle non concluse. A gennaio perciò le parti, impossibilitate a sottoscrivere l’intesa 
raggiunta, hanno atteso chiarimenti per l’azione che sarebbero dovuti pervenire da un 
incontro tra OO.SS. nazionali e Miur o Aran. Chiarimenti che alla RSU non risulta siano 
mai arrivati. 
Nel mese di febbraio è intervenuta, come ahinoi tutti sappiamo, l’emergenza Covid19 che 
ha definitivamente interrotte le procedure. 
È ferma intenzione della RSU concludere la trattativa sulla base dell’ipotesi di dicembre e, 
per quanto ci risulta, anche della controparte dirigenziale, anche con l’apposizione di firme 
digitali. 
Stiamo attendendo dai soggetti competenti - sia noi che il DS - indicazioni sulla correttezza 
e sulla validità di tale procedura. 
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